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I documentalisti:
da dove vengono
e dove vanno

I n,-rn momento economico

I incerto come quello che
r st iamo vivendo, quando

non si parla altro che di ristrut-
turare le aziende e di tagliare
posti  di lavoro, la lettura su
"lnformation Vorld Review"
(1994; 89:7-8) di un articolo a
f irma di Marydee Ojala sul la
scomparsa dei documentalisti
mi ha fatto sobbalzare.
Anche in America le società di
consuÌenza che "studiano" le
d i v e r s e  r e a l t à  a z i e n d a l i  n o n
favoriscono le " l ibrary" ed i
"librarian", intesi come blblio-
tecari e documentalisti.
I  mot iv i  d i  quesra  r iduz ione
sono vari, non ultimo forse la
poca incisività dei professioni-
st i  del l ' informazione nel l ' i l lu-
strare il nrolo svolto dal docu-
mentalista,/bibliotecario nel fa-
vorire il raggir.rngimento degli
obiettivi aziendali.
Occorre dunqtre che noi, per-
ché anch'kr mi considero sem-
pre "tra color che son sospe-
si".  ci  si  armi di un certo spir i-
to cli imprenditorialità per pro-
muovere la nostra immagine e
la nostra fi5;ura professionale
e qr"rindi per difenderla.
Innanzi lrrt to noi dobbiamo im-
pararc a "venderci": venderci
comc espert i  dcl l  informazio-
ne, "venclere" i nostri collabo-
ratori  come elementi insosti-
tuibi l i  per i l  buon funziona-
mento de1 servizio, "vendere"

il selvizio come insostituibile
per il successo aziendale.
Certo a questo punto scompa-
re  la  f igura  de l  " topo d i  b i -
bl ioteca", e si fa prepotente-
mente avanti la figura del ma-
nager ,  de1 pub l ic  re la t ion
manlwoman.  Non b isogna
chiudersi ne1 proprio uff icio,
ma confrontarsi con i colleghi
di questo o quel reparto. Se
qualcuno si reputa troppo oc-
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cupato per venire da noi pos-
siamo andare noi a portargl i
domande. proposte. idee: evi-
tiamo inoltre di legarci solo al
gnrppo che va per la maggio-
re  in  q r . re l  momento :  i  mo-
menti di gloria f iniscono per
rutti.
Prepariamo e teniamo aggior-
nato uno schema che i l lustr i
quali sono i ruoli e gli obietti-
vi del nostro servizio.
Mettiamo in risalto l'elevato li-
vel lo qual i tat ivo dei progert i
da noi svi luppati  ed eseguit i ,
il continuo aggiornamento tec-
nologico di cui dobbiamo es-
sere a conoscenza e farci cari-
co; la notevole f lessibi l i tà da
noi dimostrata nel servire le
diverse tipologie di utenti che
sono i nostri clienti.
I l  nos t ro  compi to  sarà  po i
quello di dimostrare come un
accura to  s f ru t tamento  de l le
fonti  e una buona r idistr ibu-
zione delle informazioni con-
sentano d i  o r t im izzare  g l i  in -
vestimenti.
Non dobbiamo poi scordarci
d i  fa re  per iod icamente  una
autovalutazione, in modo da
essere sempre in linea con le
aspettative del nostro manage-
ment.
Segnalo a tal fine un opr,rscolo
dal t i tolo Priori t ies, Perfor-
mance and Benefits: an Explo-
ratoU) Stud)) of library and
Information Units edito nel
1991 da Circits.
Tema è  Ia  va lu taz ione d i  una
biblioteca/centro di docurnen-
tazione dalla prospettiva dei
benef ic i  pc rcep i l i .  La  tecn ica
dell'analisi delle priorità e del-
le performance è un approc-
cio f lessjbi le e di ampio respi-
ro. Per contro la classica anali-
si  del t ipo "return on invest-
ment" o "cost-benefit" ha sen-
so e valore solo quando viene

condotta su prodotti e servizi
ben identificati.
Per concludere segnalo I 'arti-
colo di Patrick V. Drotos pub-
blicato su "Online", gennaio
1994,  a p.  54-58,  dal  t i to lo
Cbanging wíth tbe Times. In
esso I'autore dà consigli all'e-
sperto dell'informazione relati-
vi alle modifiche che deve at-
tuare se vuole sopravvivere
agli anni Novanta.
Partendo dall'analisi delle ca-

ratteristiche e dei limiti odierni
dell'information manager, Dro-
tos  conc lude:  " l ' i n fo rmat ion

manager di domani deve dif-
ferenziarsi da quello di ier i  e
dal l  anal ista di mercato grazie
ad una potente cornbinazione
di moderne capacità di ricerca
(non solo on line), di capacità
di gestione del personale e di
capacità di comunicazione." E
noi a che punto siamo?

Manuela Colombi

L'altra
documentazione

I  t  tZ maggio scorso s i  è  tenuto a Mi lano.  presso l 'Au-
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obiettivi, Iiniziativa ha permesso un proficuo confronto con
professionisti della documentazione che operano in sefl.ori di-
versi rispetio a quelli farmaceutico e biomedico. ll resoconto
dei workshop sarà oggeno prossimamente di un .interyento su
queste pagine.
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